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Introduzione

Cenerentole e brutti anatroccoli. Dalla svalutazione personale alla buona 
autostima è un libro che parla in modo acuto e profondo della svalutazione 
umana e dei suoi complessi meccanismi.

Devo ammettere di aver trascorso diverse notti cercando di de"nire que-
sto testo: dall’introduzione all’epilogo, dall’epilogo all’introduzione, poi di 
nuovo dall’introduzione all’epilogo. All’inizio, quando lo stavo concependo, 
ho vagato tra diversi titoli che mettevano in evidenza la svalutazione umana.

Il primo alludeva al titolo di un articolo che scrissi molti anni fa, dopo 
aver assistito a un musical chiamato Notre-Dame de Paris e aver letto il 
geniale romanzo di Victor Hugo, dove il protagonista, Quasimodo, incar-
nava l’immagine della bassa autostima. Lo intitolai La sindrome di Quasi-
modo. Mi sembrava un po’ tecnico ed erudito. Poi scrissi Nessuno mi vuole!, 
come si enuncia in alcune storie per bambini che verranno raccontate in 
seguito. Era gra"co e incisivo. Poi mi sembrò più completo Non mi amo, 
non mi amano!, espressione crudamente vera: la maggior parte degli svalu-
tati è minacciata da questo sentimento profondo e denigrante.

Una di quelle notti, come tante altre, Franco, mio "glio piccolo, mi 
chiese di leggergli o raccontargli una storia. Presi a caso alcuni libri che 
si trovavano nella sua libreria e lì, davanti ai miei occhi, trovai la risposta 
all’introduzione, al "lo conduttore del testo e al titolo. Il libro che avevo di 
fronte era la storia del brutto anatroccolo. Senza dubbio, un chiaro esem-
pio di svalutazione. Esaminai quindi altri racconti per bambini e fumetti 
di supereroi che tracciano ingenuamente il percorso degli svalutati, con 
"nali felici. In tutti questi anni, studiando e lavorando con tante persone 
dall’autostima compromessa, ho constatato che i cambiamenti miracolosi 
di queste storie non coincidono mai con la realtà. Decisi di scrivere alcune 
seconde parti come storie vere. Così è nato Cenerentole e brutti anatroccoli. 
Dalla svalutazione personale alla buona autostima.
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Il primo capitolo – Alcuni personaggi famosi svalutati delle !abe – par-
la, in modo introduttivo e generale, dei racconti per bambini; descrive le 
caratteristiche dei loro contenuti, la loro "nalità narrativa; mostra quali 
valori e modelli possediamo come esseri umani per categorizzare qualcosa 
come buono o cattivo, bugia o verità, bello o brutto. Ma, al di là del rac-
conto u/ciale della storia, si crea una seconda parte di queste narrazioni 
– i veri epiloghi –, racconti crudi e realistici su come continua la vita degli 
amati personaggi, di cui il brutto anatroccolo e Cenerentola sono simboli.

Il capitolo Il bel cigno e la principessa dalle scarpette di cristallo: la valo-
rizzazione personale è la porta di ingresso sicuro per analizzare l’autosti-
ma salutare. Qui troverete diverse de"nizioni per capire chiaramente cosa 
signi"chi valorizzarsi. Si pongono distinzioni tra ciò che si intende per 
idealizzazione e realtà, e come noi esseri umani ci atteniamo all’eccesso, 
che ci fa sentire impotenti, poiché dobbiamo raggiungere utopicamente 
la perfezione. In questo capitolo si spiega l’importanza di stabilire limiti 
che implicano rispetto verso gli altri e verso noi stessi e, come genitori, 
l’importanza di fornire ai nostri "gli parametri sani di valutazione. In que-
sto senso, vengono de"niti concetti di uso quotidiano come umiltà, falsa 
modestia, presunzione, superbia e spavalderia, tra gli altri.

Nel capitolo Il brutto anatroccolo e Cenerentola: la svalutazione umana si 
sviluppa ciò che è alla base del tema centrale: la bassa autostima. Non solo 
si de"nisce la svalutazione, ma si mostrano anche le reazioni autosquali-
"canti prototipiche quando si a!ronta una situazione. È un capitolo che 
porta il lettore (valorizzato o no) a percorrere i diversi meandri e le conse-
guenze della vita di un brutto anatroccolo. Mostra come la squali"ca per-
sonale, sorella dell’insicurezza, fa sì che la persona "nisca per confermare 
nella realtà la sua presunta svalutazione: la principessa farà tutto il possibile 
per confermare la sua cenerentola interiore nella realtà.

Nel sesto capitolo, Tentativi falliti nella ricerca di valorizzazione, si os-
servano anche interazioni umane triangolari e diadiche, come la gelosia, 
l’ammirazione e l’invidia, che o!rono chiare prove di dinamiche svalu-
tanti. Questo capitolo si conclude con una classi"cazione dei meccanismi 
che strutturano gli svalutati in cerca di valorizzazione personale, una fal-
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sa valorizzazione ottenuta attraverso l’adozione di azioni che soddisfano 
l’ambiente circostante, stabilendo con esso una relazione di dipendenza. Si 
distinguono tre gruppi: i poveretti, i soccorritori e i perfettini.

Nell’epilogo, Scoprire tesori interiori, si conclude l’analisi con un elenco 
di alcune attività terapeutiche, destinate a trovare valori personali, contra-
stando i tentativi falliti di ricerca di valutazione nell’ambiente circostante. 
In"ne, nell’appendice, due brevi storie reali mostrano la lotta di due donne 
per imparare ad amarsi.

Cenerentole e brutti anatroccoli è un testo che non o!re formule magiche 
ma la sua analisi acuta costringe, per così dire, a ri0ettere sulla nostra auto-
stima e, soprattutto, sulla svalutazione umana.




